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Procedura comparativa per titoli e colloquio per n. 12 progressioni tra aree per il passaggio 
dall’area degli Operatori (ec cat. B) all’area dei Collaboratori (ec cat. C) e dall’area dei 
Collaboratori (ex cat. C) all’area dei Funzionari (excat. D), riservata ai dipendenti in servizio 
presso l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia.  

 
Verbale n. 1  

 
La Commissione Giudicatrice della procedura comparativa in epigrafe, bandita con Decreto repertorio 
n. 1666/2024, prot. n. 306258 del 05/11/2024, nominata con Decreto repertorio n. 1858/2024, prot. n. 
328993 del 05/12/2024 composta da: 
 
Dott.ssa Elena La Torre  Presidente 
 
Dott. Paolo Albertazzi   Componente 
 
Dott. Michele Polverino  Componente 
 
Sig.ra Gabriella Bernocco  Componente/Segretaria 
 
si riunisce al completo il giorno 09/12/2024 alle ore 08:05, presso la Sala Rossa dell’Università degli Studi 
di Modena e Reggio Emilia, in via Università, 4 a Modena, per determinare i criteri e le modalità di 
valutazione del colloquio e per la valutazione dei titoli della procedura comparativa per titoli e colloquio 
per n. 12 progressioni tra aree per il passaggio dall’area degli Operatori (ex cat. B) all’area dei Collaboratori 
(ex cat. C) e dall’area dei Collaboratori (ex cat. C) all’area dei Funzionari (ex cat. D), riservata ai dipendenti 
in servizio presso l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia. 
 
Ciascun componente dichiara, sotto la propria responsabilità, di non appartenere ad organi di direzione 
politica dell'Amministrazione, di non ricoprire cariche politiche, di non essere rappresentanti sindacali né 
di essere designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali, ai 
sensi dell’art. 35 comma 3 lettera e) del Decreto legislativo 30 marzo 2001 n 165 e s.m.i., nonché l’assenza 
di condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per reati contro la Pubblica Amministrazione 
in ottemperanza all’art. 35 bis del suddetto decreto introdotto dalla Legge n. 190/2012 e s.m.i., recante 
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione”.  
 
Ciascun componente dichiara, inoltre, di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi, anche 
potenziale, con l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, ai sensi dell’art. 53, comma 14, del 
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 come modificato dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190.  
 
La Commissione prende atto altresì della normativa vigente in materia di accesso al pubblico impiego, 
con particolare riferimento al Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994 n. 487 e s.m.i., al 
Decreto legislativo 30 marzo 2001 n 165 e s.m.i., e del bando di concorso della procedura comparativa.  
 
La Commissione stabilisce che la presente procedura di concorso pubblico si concluderà entro 180 giorni 
dalla data di conclusione della prova orale, in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 11 comma 4 del 
D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487 e s.m.i. e tale termine verrà altresì reso noto ai candidati in sede di prova 
d’esame. 
 
La Commissione prende visione del bando della procedura comparativa e prende atto che l’art. 1 prevede 
i passaggi tra le aree sono così ripartiti: 

- n. 8 posti, profilo amministrativo-gestionale e contabile: Funzionario_AMM_PEV 
- n. 2 posti, profilo delle biblioteche: Funzionario_BIBL_PEV 
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- n. 2 posti, profilo amministrativo: Collaboratore_AMM_PEV 
 
Lo stesso art. 1 del bando prevede che le procedure mirano a valorizzare le professionalità interne 
all’Ateneo e sono volte a promuovere la crescita professionale dei lavoratori, coniugando le esperienze, 
le competenze acquisite e le capacità di svolgere le attività della categoria professionale superiore con le 
esigenze di più ampia capacità dei servizi. In particolare, è richiesto il possesso delle competenze, 
conoscenze e capacità oltre ai requisiti di cui all’art. 2 del bando stesso. 
La Commissione rileva che le progressioni previste avvengono con procedura comparativa per titoli e 
colloquio, per un totale di 100 punti così distribuiti: 

- valutazione dei titoli: 60 punti complessivi; 
- valutazione del colloquio: 40 punti complessivi. 

 
Come previsto dal bando, all’art. 5, la votazione finale è determinata dalla somma dei punteggi attribuiti 
nel colloquio e nella valutazione dei titoli e lo stesso art. 5 specifica che la Commissione non procederà 
alla valorizzazione dei titoli ove non siano indicati tutti gli elementi e i dati necessari alla loro valutazione 
ed a eventuali controlli.  
 
Sulla base di quanto stabilito dall’art. 6 del bando della procedura comparativa, la Commissione stabilisce 
di adottare i seguenti criteri di valutazione dei titoli: 
 

 
TITOLI 

VALUTABILI (da 
bando) 

PUNTEGGIO 
MASSIMO 

ATTRIBUIBILE 
(da bando) 

 
PUNTEGGIO (da bando) 

CRITERI DI 
ASSEGNAZIONE 

PUNTEGGIO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

a) Esperienza 
maturata 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Max 33 punti 

- Anzianità (attività lavorativa 
svolta): contratti di lavoro a tempo 
determinato o a tempo 
indeterminato presso l’Università di 
Modena e Reggio Emilia, presso 
altre amministrazioni universitarie, 
presso altre amministrazioni 
pubbliche, nell’area di provenienza. 
Il punteggio sarà attribuito per anno 
di attività o frazione di anno 
superiore a 6 mesi. MAX 20 
PUNTI 

La Commissione stabilisce 
di assegnare: 
- punti 1 per ogni anno di 

attività o frazione di 
anno superiore a 6 mesi. 

- Incarichi ricoperti: incarichi di 
responsabilità attribuiti 
formalmente dall’Ateneo, come 
posizione organizzativa, funzione 
specialistica, incarico di 
responsabilità (ex art. 91 CCNL 
16.10.2008 o artt. 87 e 117 del 
CCNL 2019-21) o incarico ad 
interim ed incarico aggiuntivo 
conferiti al personale di area dei 
collaboratori. 
Saranno valutati gli incarichi di 
responsabilità pertinenti all’ambito 
organizzativo individuato dal bando 
e formalmente attribuiti dall’Ateneo 
ai sensi del CCNL di comparto. Il 
punteggio sarà attribuito per anno di 
attività o frazione di anno superiore 
a 6 mesi. 
Sono valutati esclusivamente gli 
incarichi attribuiti con specifico 
provvedimento dal direttore 

La Commissione stabilisce 
di assegnare: 

 
- per ciascun incarico di 

posizione organizzativa, 
incarico di responsabilità 
o funzione specialistica 
(ex art. 91 CCNL o artt. 
87 e 117 CCNL e per 
ciascun anno o frazione 
di anno superiore a sei 
mesi: 
fascia A e B punti 2 
fascia C e D punti 1 
fascia E e F punti 0,5 
 

- per ciascun incarico ad 
interim ed incarico 
aggiuntivo conferiti al 
personale di area dei 
collaboratori: punti 0,25 
per ciascun anno o 
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Generale o dal Rettore, o delibera 
degli organi accademici, ovvero, 
limitatamente agli incarichi di 
responsabile del procedimento in 
appalti, di direzione dell’esecuzione 
del contratto e di direzione dei 
lavori, di componente di seggio di 
gara, anche dai Dirigenti e dai 
Direttori di Dipartimento/Centro. 
Il punteggio sarà attribuito per anno 
di attività o frazione di anno 
superiore a 6 mesi. 
La commissione procederà ad 
assegnare un punteggio sulla base 
delle seguenti fasce di 
responsabilità: 

- incarico di Responsabilità 
fascia A e B 

- incarico di Responsabilità 
fascia C e D 

- incarico di Responsabilità 
fascia E ed F 

MAX 8 PUNTI 

frazione di anno 
superiore a 6 mesi. 
 

 
- per ciascun incarico di 

responsabile del 
procedimento in appalti, 
direzione esecuzione 
contratto e direzione 
lavori, componenti 
seggio gara: punti 0,25. 

- Valutazione della performance 
individuale positiva nel triennio 
precedente alla data di scadenza 
del bando: valutazione positiva pari 
o superiore al 23% delle 
performance, conseguita dal/dalla 
dipendente in ciascun anno del 
triennio 2021-2023. 
MAX 5 PUNTI 

La Commissione stabilisce 
di assegnare: 
- Punti 2 per 

valutazione 100% in 
ciascun anno 

- Punti 1,50 per 
valutazione tra: 80% 
e 99,99% in ciascun 
anno 

- Punti 1,10 per 
valutazione tra 
superiore a 60% e 
79,99% 

- Punti 0,70 per 
valutazione tra 
superiore a 40% e 
59,99% in ciascun 
anno 

- Punti 0,30 per 
valutazione tra 23% e 
39,99% in ciascun 
anno 

 
 

 
TITOLI VALUTABILI 

(da bando) 

PUNTEGGIO 
MASSIMO 

ATTRIBUIBILE 
(da bando) 

 
PUNTEGGIO (da bando) 

CRITERI DI 
ASSEGNAZIONE 

PUNTEGGIO 

 
 
 
 
 
 

b) Titolo di studio 
 
 

 
 
 
 
 
 
Max 25 punti 

- Titoli di studio superiori o 
ulteriori rispetto a quelli previsti 
e presentati per l’accesso, 
compresi quelli post lauream. Es: 
diploma di specializzazione, 
dottorato di ricerca, master 
universitari 
MAX 20 PUNTI 

La Commissione stabilisce 
di assegnare: 
- Punti 5 per diploma di 

maturità di durata 
quinquennale per i 
candidati alla funzione di 
Collaboratore 

- Punti 2 per diploma di 
maturità di durata 
quinquennale per i 
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candidati alla posizione di 
Funzionario; 

- Punti 1 laurea triennale; 
- punti 1,5 per Laurea 

V.O. o Laurea Magistrale 
o Laurea Specialistica 

- punti 1,5 per Master 
universitario di I livello; 

- punti 2 per Master 
universitario di II livello; 

- punti 3 per Dottorato di 
ricerca; 

- punti 3 diploma di 
specializzazione 

- Abilitazioni professionali: (esami 
di stato) utili alle funzioni della 
posizione. 
MAX 5 PUNTI 

La Commissione stabilisce 
di assegnare: 
- punti 5 per ciascuna 

abilitazione professionale 

 
 

 
TITOLI VALUTABILI 

(da bando) 

PUNTEGGIO 
MASSIMO 

ATTRIBUIBILE 
(da bando) 

 
PUNTEGGIO (da bando) 

CRITERI DI 
ASSEGNAZIONE 

PUNTEGGIO 

c) Competenze 
professionali 

 

Max 2 punti - Attestati di qualificazione e/o 
specializzazione rilasciati a seguito 
di frequenza a corsi di formazione 
professionali // certificazioni di 
lingua straniera e/o certificazioni 
informatiche o sulle competenze 
digitali, utili alle funzioni della 
posizione, rilasciate da Ente di 
certificazione accreditato 

- MAX 2 PUNTI 

La Commissione stabilisce 
di assegnare: 
- Punti 0,5 per ciascuna 

attestazione o 
certificazione  

 
La Commissione procede a stabilire i criteri e le modalità di valutazione dei colloqui, sulla base di quanto 
stabilito dal bando di selezione. 
 
Presa visione dell’art. 6 del bando relativamente al colloquio, la Commissione prende atto che è assegnato 
un punteggio massimo di 40 punti. 
Il bando della procedura comparativa, al medesimo art. 6 prevede quanto segue: 

- il colloquio è finalizzato all’accertamento delle conoscenze, delle professionalità e delle soft skills 
in relazione alle esigenze istituzionali da ricoprire: è una valutazione comparativa effettuata 
attraverso metodi che facciano emergere le competenze, le capacità e lo stile comportamentale 
che le persone mettono in atto sul lavoro (ad esempio tecniche di assessment). 

- Il colloquio è volto ad accertare la corrispondenza tra il profilo di inquadramento e quanto 
dichiarato dal candidato nella domanda e nel CV attraverso una prova teorico-pratica che prevede 
anche la verifica del possesso delle competenze digitali. 

- Il colloquio consisterà nella risoluzione di un caso tra i più frequenti in ambito universitario che 
richiede l’applicazione delle conoscenze specialistiche del profilo di inquadramento superiore, 
ovvero l’applicazione del metodo S.T.A.R. (Situazione, Compiti, Azioni e Risultati) – i candidati 
dovranno descrivere un’esperienza vissuta, che evidenzi le attitudini correlate alla posizione a cui 
si ambisce e indicare le azioni intraprese. 

 
Data la peculiarità del colloquio basato sull’esperienza vissuta finalizzata alle attitudini, la Commissione 
stabilisce di formulare un unico quesito comune per tutti di seguito riportato: 
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Sulla base dei profili previsti dal bando il candidato, partendo dal proprio CV, descriva la propria 
esperienza professionale soffermandosi, in particolare, su un caso o un’esperienza vissuta.  Il candidato 
con l’uso del metodo S.T.A.R. (Situazioni, Compiti, Azioni, Risultati) descriva il caso e indichi le azioni 
intraprese. 
 
Durante il colloquio verrà verificato il possesso delle competenze digitali e delle competenze trasversali. 
 
Le competenze trasversali saranno riconducibili alle seguenti aree: 

- CAPIRE IL CONTESTO PUBBLICO 
Consapevolezza del contesto, soluzione dei problemi, consapevolezza digitale, orientamento 
all’apprendimento; 

- INTERAGIRE NEL CONTESTO PUBBLICO 
Comunicazione, collaborazione, orientamento al servizio, gestione delle emozioni; 

- REALIZZARE IL VALORE PUBBLICO 
Affidabilità, accuratezza, iniziativa, orientamento al risultato; 

Il bando, all’art. 6, prevede che il colloquio è superato con un punteggio di almeno 24/40. 
 
La Commissione stabilisce i seguenti criteri per la valutazione dei colloqui, considerandoli 
complessivamente: 

- chiarezza espositiva e completezza della risposta; 
- capacità di analisi di sistema e sintesi; 
- capacità di lavorare in gruppo e/o per obiettivi e aspetti motivazionali. 

 
La Commissione stabilisce di ripartire il punteggio da assegnare ai candidati adottando la seguente griglia 
di valutazione, adottandoli complessivamente: 

- da 37 a 40 punti: ottima esposizione e chiarezza del caso e degli argomenti trattati, tecnicamente 
ineccepibile ed esauriente, ottimo livello di conoscenza dimostrato. Ottimo livello di conoscenza 
sotto ogni profilo. 

- Da 33 a 36 punti: buona esposizione e chiarezza degli argomenti trattati, tecnicamente congruente 
e adeguata, buon livello di conoscenza dimostrato. Buono sotto ogni profilo riguardo alla 
trattazione. 

- Da 28 a 32 punti: discreta esposizione e chiarezza degli argomenti trattati, tecnicamente possiede 
un discreto livello di conoscenza. Discreto il livello dimostrato sotto ogni profilo di 
argomentazione. 

- Da 24 a 27 punti: sufficiente esposizione e chiarezza degli argomenti trattati, tecnicamente 
accettabile, sufficiente il livello di conoscenza dimostrato. Sufficiente sotto ogni profilo di 
argomentazione. 

- Inferiore a 24 punti: insufficiente esposizione e chiarezza degli argomenti trattati, insufficiente 
livello di conoscenza dimostrato. Insufficiente sotto ogni profilo riguardo agli argomenti trattati. 

 
Ciascun componente della Commissione, presa visione dell’elenco dei candidati trasmesso 
dall’Amministrazione, allegato n. 1 al presente verbale, dichiara l’insussistenza di situazioni di 
incompatibilità tra loro e nei confronti dei candidati ai sensi degli artt. 51 e 52 del Codice di procedura 
civile e di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi con gli stessi, tali da compromettere 
l’imparzialità di giudizio, ai sensi degli articoli 6 e 7 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 
16 aprile 2013 (Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 
dell'articolo 54 del D.Lgs. n. 165/2001) 
 
La seduta si chiude alle ore 09:00 e la Commissione stabilisce di riconvocarsi immediatamente dopo per 
lo svolgimento dei colloqui.  
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La Commissione, tramite il Segretario, trasmette il presente verbale all’Ufficio preposto dell’Ateneo per 

gli adempimenti conseguenti.   

Letto, approvato e sottoscritto. 
 
Modena, 09 dicembre 2024 
 
LA COMMISSIONE 
 
Dott.ssa Elena La Torre  Presidente _____________________________________ 
 
Dott.  Paolo Albertazzi  Componente _____________________________________ 
 
Dott. Michele Polverino  Componente _____________________________________  
        
Gabriella Bernocco  Componente/Segretaria _____________________________________ 
 
 
 
 

F.to 
Dott.ssa Elena La Torre 


